(1) Gli economisti che avevano promosso il Manifesto erano convinti che un aumento dell’offerta reale di moneta in presenza di elevata disoccupazione (oggi è del 10%) e di capacità produttiva inutilizzata non avrebbe avuto alcun impatto inflazionistico ma un effetto di stimolo sulla ripresa dell’economia europea. Un passo verso un maggiore interventismo è stato compiuto nelle scorse settimane quando alla BCE è stato riassegnato il compito di sostenere la stabilizzazione del mercato dei titoli pubblici per contrastare gli attacchi speculativi. Una scelta giusta ma che non basta se si considera che tutti gli stati europei hanno deciso di attuare delle manovre fiscali restrittive che faranno aumentare la disoccupazione.

